TITOLO: Un pozzo nell’Estremo Nord

PAESE: Camerun

La costruzione di un pozzo nell’estremo Nord del Camerun è l’azione proposta da Geologi nel Mondo. A beneficiare del progetto sarà la popolazione del villaggio di Palar, nell’Arrondissement di Maroua. Come spiega David Yakan, direttore nazionale della Ong Cafor, partner locale del progetto, “ci rivolgiamo ad un villaggio di circa 6.000 abitanti. Il quadro ambientale è particolarmente aspro a causa dei lunghi periodi di siccità, dei terreni toccati dall’erosione e dalla presenza di grossi branchi di elefanti che periodicamente distruggono i raccolti. Pertanto anche le condizioni di rifornimento idrico sono molto precarie. Attualmente l’approvvigionamento viene effettuato attraverso pozzi poco profondi, che non assicurano alcuna protezione contro le contaminazioni esterne e spesso si prosciugano durante la stagione secca, rendendo l’acqua molto sporca. L’obiettivo è dunque creare un pozzo con profondità compresa fra i 18 e i 20 m. Verrà realizzato con l’ausilio di una perforatrice idraulica, nel rispetto delle tecniche tradizionali, ma utilizzando accorgimenti moderni e con l’aiuto della popolazione locale. A conclusione dell’intervento verranno realizzati due fascicoli didattici: uno relativo all’educazione sanitaria ed ambientale rivolto alle famiglie, l’altro riguardante la manutenzione dei punti d’acqua da consegnare ai destinatari di un corso di formazione per tecnici locali”.

SCHEDA TECNICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE

Con il contributo del “Programma di sostegno alla decentralizzazione ed allo sviluppo locale” (PADDL) dell’Estremo Nord, la comunità rurale è stata accompagnata ad elaborare un piano di sviluppo comunitario nel 2005. Il piano ha individuato alcune priorità, tra le quali spicca la costruzione di 10 pozzi per acqua potabile. Il ritmo di realizzazione delle opere è stato di due pozzi per anno; ora il programma ha subito un arresto a causa dei fondi insufficienti ed il nostro Partner locale, che collabora con il PADDL, sta cercando di aiutare la comunità rurale nella ricerca di fondi per la continuazione del programma. L’azione consiste nella realizzazione di un pozzo d’acqua comunitario a servizio del villaggio di Palar, comprendente lo studio di fattibilità idrogeologica, l’organizzazione del Comitato di gestione del punto d’acqua e la costituzione della cassa comune, gli incontri con la popolazione locale per la sensibilizzazione e l’educazione ambientale e sanitaria e la formazione di tecnici locali a garanzia della manutenzione delle opere realizzate. Il pozzo verrà realizzato con l’ausilio di una perforatrice idraulica, nel rispetto delle tecniche tradizionali, con l’aiuto della popolazione locale e verrà equipaggiato con una pompa manuale interamente realizzata nelle officine meccaniche di un nostro Partner locale. A conclusione dell’intervento verranno realizzati due fascicoli didattici: il primo relativo all’educazione sanitaria ed ambientale rivolto alle famiglie ed il secondo riguardante la manutenzione dei punti d’acqua da consegnare ai destinatari del corso di formazione per tecnici locali.

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG

Non è prevista alcuna collaborazione con altre ONG italiane.

3. UBICAZIONE

Paese: Camerun

Provincia: Estremo Nord

Arrondissement di Maroua

Città: Palar

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE

Beneficiari diretti

I beneficiari direttamente coinvolti dall’intervento sono rappresentati dalla popolazione rurale che vive nel quartiere del villaggio in cui si andrà a realizzare il punto d’acqua, composta da circa 600 persone.

Beneficiari indiretti

Si può ipotizzare un beneficio indiretto anche a favore della popolazione dell’intero villaggio – composta da circa 6.000 persone - in quanto la costruzione di un punto d’acqua costituisce una garanzia di approvvigionamento idrico anche nelle aree circostanti, distribuendo in modo più uniforme la risorsa. Essendo la ricerca ed il trasporto dell’acqua compiti esclusivamente femminili o destinati ai bambini, è facile intuire come queste due categorie beneficeranno maggiormente dell’intervento.
5. PARTNER LOCALE

CAFOR (Cellule d’Appui et de Formation – Direttore generale Dott. David Yakan a Zièn), Yaoundé - Camerun: Ong ai sensi della vigente legislazione camerunese attiva dal 1993 nella sicurezza alimentare e nell’idraulica rurale, opera anche nella formazione giuridica e tecnica delle cooperative di contadini ed artigiani e fornisce appoggio allo sviluppo endogeno delle comunità rurali.

Fondazione Bethleem (coordinatore Padre Danilo Fenaroli), Mouda - Camerun: per la fornitura e l’installazione della pompa manuale e tutte le operazioni di perforazione del pozzo, CAFOR verrà affiancata da questa Fondazione, da anni impegnata in programmi di sviluppo nella Provincia dell’Estremo Nord nei temi riguardanti l’educazione, la sanità e l’approvvigionamento idrico.
6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE

Palar si trova a 10 Km da Maroua, il capoluogo della Provincia dell’Estremo Nord.

Il clima è di tipo sudanese-saheliano ed è caratterizzato da una corta stagione delle piogge, da giugno a settembre, e da una lunga stagione secca, da ottobre a maggio. La precipitazione annua difficilmente raggiunge gli 800 mm e la temperatura media è di 28°C, con punte massime di 45°C. Il terreno è generalmente pianeggiante, con rilievi montuosi costituiti da massicci granitici. Il quadro ambientale è particolarmente aspro a causa dei lunghi periodi di siccità, dei terreni particolarmente vulnerabili all’erosione e la presenza di grossi branchi di elefanti che periodicamente distruggono i raccolti.

Le condizioni di approvvigionamento idrico sono precarie per quanto concerne la qualità e la disponibilità della risorsa in tutta la regione, in special modo durante la stagione secca. Nell’area, come nella maggior parte delle zone rurali della Provincia dell’Estremo Nord, la mancanza di acqua potabile è uno dei problemi più rilevanti che comporta come prima conseguenza un forte tasso di malattie legate all’utilizzo di acqua non potabile ed un’alta mortalità infantile.

L’approvvigionamento d’acqua nella zona di intervento si compie attraverso pozzi tradizionali poco profondi che non assicurano alcuna protezione contro le contaminazioni esterne, inoltre durante la stagione secca la maggior parte dei pozzi si prosciuga e l’acqua diventa sempre più sporca.

Nell’area si pratica un’agricoltura di sussistenza basata su tecniche di lavoro ancora molto rudimentali e praticate esclusivamente a mano e basata essenzialmente sulla coltivazione del sorgo che rappresenta la base dell’alimentazione. I modesti mezzi a disposizione della popolazione rurale limitano l’accesso ai servizi sociali di base quali l’educazione, la sanità e l’acqua potabile.

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE

Obiettivo generale 

Obiettivo generale dell’iniziativa è migliorare le condizioni di vita della popolazione rurale, in accordo con quanto riportato nel DSRP (Documento Strategico per la Riduzione della Povertà) del Governo camerunese e negli Obiettivi di Sviluppo del Millennio dell’UNDP (Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite).

Obiettivo specifico

Obiettivo specifico dell’iniziativa è migliorare l’accesso all’acqua potabile e le condizioni di vita e sociali della popolazione rurale dell’Arrondissement di Maroua. Il presente obiettivo risulta coerente con l’obiettivo generale in quanto l’accesso alla risorsa idrica rappresenta un fattore fondamentale per la qualità della vita dell’uomo.


Azioni

Le azioni previste sono:

- studio di fattibilità e studio idrogeologico per l’individuazione del sito ove realizzare il pozzo;

- realizzazione del pozzo, della profondità compresa fra 18 e 20 m, con il contributo della popolazione locale, installazione della pompa manuale e costruzione di tutte le opere accessorie;

- percorsi formativi organizzati dagli animatori e rivolti alla popolazione locale al fine di creare il Comitato per la gestione del punto d’acqua e coordinare la creazione della cassa comune per la manutenzione dell’opera realizzata;

- incontri organizzati dagli animatori al fine di sensibilizzare la popolazione sui temi inerenti la sanità, l’igiene, l’ambiente ed il corretto utilizzo del punto d’acqua;

- corso di formazione rivolto alle persone del villaggio che hanno partecipato alla costruzione del punto d’acqua per la costituzione di una squadra di tecnici locali in grado di eseguire la manutenzione delle opere;

- realizzazione di due fascicoli didattici da distribuire gratuitamente: il primo relativo all’educazione sanitaria ed ambientale rivolto alle famiglie sarà realizzato a fumetti per essere fruibile anche da persone semi-analfabeta, ed il secondo riguardante la manutenzione dei punti d’acqua da consegnare ai destinatari del corso di formazione per tecnici locali.

8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Durata: circa dodici mesi.

Inizio delle azioni: lo studio di fattibilità e lo studio idrogeologico sono stati realizzati rispettivamente nel mese di aprile ed ottobre 2008. La costruzione del pozzo, l’installazione della pompa manuale ed i percorsi formativi organizzati dagli animatori verranno realizzati entro l’inizio della prossima stagione delle piogge (Giugno 2008).

9. Finanziamenti dell’azione 

Costo totale: € 8.000

Contributo richiesto alla CAMPAGNA: € 6.000
 

Apporto ONG: € 1.000

Apporto Partner Locale: € 500 da parte della ONG CAFOR e € 500 da parte della Comunità locale beneficiaria

